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Legenda

Confine dell'area oggetto 

dello studio di MS

Confine Comunale ISTAT

¯

0 510 1,020255 Metri
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Carta delle microzone omogenee

in prospettiva sismica

Zona 2004: Porzioni di territorio caratterizzate da un primo intervallo 

di almeno 15 metri di terreni argilloso limosi o limoso argillosi talvolta 

di origine organica e torbe caratterizzati da un diverso grado di 

consistenza da bassa a medio alta all'aumentare della profondità 

con possibile presenza di corpi lenticolari sabbioso limosi dello 

spessore decimetrico, seguiti da depositi di paleoalveo con tetto 

delle sabbie e spessore metrico variabile, generalemente 

moderatamente addensati.                           
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Zone di attenzione per instabilità

ZALQ - Zona di Attenzione per Liquefazione - Zona 1

Porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di paleoalvei 

importanti sub-affioranti con tetto delle sabbie compreso tra piano 

di campagna e -40 metri dal piano di acmpagna con spessore 

maggiore di 5 metri caratterizzaro da un addensamento in graduale 

aumento con la profonditò seguito da terreni argilloro limosi e limoso 

argillosi con lenti di sabbia e sabbia limosa dello spessore variabile 

più in profondità.                               

ZALQ - Zona di Attenzione per Liquefazione - Zona 2

Porzioni di territorio eimmediatamente esterne al paleoalveo 

principale e onteressate dalle divagazioni secondarie del medesimo,

caratterizzate da un primo strato di terreni di copertura di 1-4 metri di

argille e limi di consistenza media di origine alluvionale, seguito da 

depositi di paleoalveo secondario, sabbioso e sabbioso limoso, di 

spessore inferiore a 6 metri, a cui seguono terreni argillosi e argilloso

limosi constenti a cui si possono intervallare banchi sabbiosi limosi 

di spessore variabile.                                    
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ZALQ - Zona di Attenzione per Liquefazione - Zona 3

Porzioni di territorio in transizione tra la zona dei paleoalvei e le 

piane alluvionali, caratterizzate da un primo intervallo di depositi 

argilloso limosi e limoso argillosi di consistenza variabile di spessore 

maggiore di 4 metri, seguito da corpi di paleoalveo minore con 

spessore del corpo sabbioso minore di 5 metri a cui seguono 

depositi argilloso limosi e limoso argillosi di consistenza in generale 

aumento con la profondità alternati a banchi sabbiosi e sabbiosi 

limosi mediamente addensati.                 

Zone stabili suscettibili di 

amplificazioni locali
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Zona 2005: Porzioni di territorio caratterizzate da terreni in 

prevalenza argilloso limosi e limoso argillosi a consistenza variabile 

di terreni torbosi o argille organiche nei primi 20 metri dal piano di 

campagna; talvolta è possibile la presenza di corpi lenticolari dello 

spessore inferiore al metro di limi sabbiosi e sabbie fini limose.     
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